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nel Mondo

DeBakey giunto a Mosca. Voci da Bonn: esercito molto nervoso

Gran consulto per Eltsin
Oggi il via all’intervento

04EST03AF02

Tutto è pronto per l’intervento al cuore del presidente rus-
so Boris Eltsin. Ieri è arrivato a Mosca il celebre cardiochi-
rurgo DeBakey e stamane farà l’ultimo consulto. Poi il via
all’operazione che è prevista per i prossimi giorni. Un gior-
nale tedesco ha scritto, intanto, che sarebbero in program-
ma gravi moti di piazza e ammutinamenti militari ma i por-
tavoce dei ministeri della Difesa e dell’Interno hanno netta-
mente smentito.
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— MOSCA. Ora è davvero tutto
pronto per l’operazione al cuore
del presidente russo Boris Eltsin: il
cardiochirurgo americano Michael
DeBakey è arrivato ieri a Mosca,
preceduto, nei giorni scorsi, dalle
ultime apparecchiature chieste dai
chirurghi russi al suo centro di Hou-
ston, nel Texas, in particolare una
perfezionatissima macchina «sal-
vavita» da usare se nel corso dell’in-
tervento il paziente dovesse subire
una crisi. Ma quando si farà? La da-
ta verrà stabilita oggi stesso e tutte
le indicazioni sono per i prossimi
giorni.

Il celebre cardiochirurgo statuni-
tense ha fatto in modo di non in-
contrare i giornalisti che lo attende-
vano all’aeroporto: sceso dal volo
Klm da Amasterdam, e non da uno
diretto dagli Stati Uniti come era
stato annunciato, è salito su un’au-
to che lo attendeva accanto al jet e
ha lasciato l’aeroporto senza esse-
re intercettato.

Tutto è pronto anche dal punto
di vista dello stato d’animo dell’illu-
stre paziente, stando a quel che la
moglie Naina ha confidato alla rete
televisiva statale russa Ort: Boris
Nikolaievic è «ottimista e fiducio-
so» sull’intervento e «da quando
ha deciso per l’operazione, non
ha più il minimo dubbio» ha di-
chiarato la signora Eltsin.

Sarà come previsto Renat
Akciurin a dirigere l’operazione e
a tenere i bisturi nella fase crucia-
le: allievo di DeBakey, presso il
quale si è recato ancora il mese
scorso a Houston per mettere a
punto gli ultimi preparativi anche
per le attrezzature, è il più noto
cardiochirurgo russo, e opera a
Mosca, nel notissimo centro Cia-
sov. Il giorno dell’operazione,
che dovrebbe durare sette ore,
l’interim dei poteri presidenziali,
compreso il controllo della vali-

getta di comando dei missili stra-
tegici, sarà nelle mani del pre-
mier Viktor Cernomyrdin. Co-
munque, ha tenuto a ricordare la
moglie Naina, Boris Eltsin conti-
nua a lavorare per «risolvere le
questioni che richiedono una de-
cisione presidenziale». La «first la-
dy» ha fatto anche un accenno al-
le voci che corrono su intrighi di
palazzo attorno al marito malato.
«Prima era il presidente ad essere
attaccato dai giornali- si è lamen-
tata Naina- e ora tocca a Tatia-
na», cioè la figlia che esercitereb-
be sul padre infermo una forte in-
fluenza nelle manovre di potere
al Cremlino, d’accordo con il se-
gretario generale della presiden-
za Anatoli Ciubais.

In questo quadro non sono
mancate neppure le voci di pros-
simi disordini e ammutinamenti
militari. E ieri con una serie di
smentite e qualche battuta ironi-
ca i portovace dei ministeri della
Difesa e dell’Interno hanno rea-
girto ad un articolo del giornale
tedesco Welt Am Sonntag secon-
do cui la capitale russa potrebbe
essere presto sconvolta da moti
di piazza. Da alcune guarnigioni,
secondo il giornale, unità di mili-
tari senza stipendio e gruppi di
lavoratori che non ricevono il sa-
lario da mesi si preparano a mar-
ciare su Mosca, in occasione del-
la giornata di agitazione sindaca-
le di martedì e delle manifesta-
zioni di giovedì per l’anniversario
della rivoluzione bolscevica.
L’ambasciata americana a Mosca
avrebbe già consigliato ai conna-
zionali la massima prudenza.
«Ringraziamo l’ambasciata Usa di
queste informazioni che eviden-
temente noi ci eravamo lasciati
sfuggire» ha ironizzato un ufficia-
le del servizio stampa del ministe-
ro della Difesa.

IlpresidenteserboSlobodanMilosevicmentrevota Jelesijevic/Ansa

Domani o dopodomani i risultati. Milosevic certo di trionfare

Belgrado conta i votiIlprofessorDeBakeyallapartenzadaHouston

Ex-comunista battuto in Bulgaria
Stoianov vince il ballottaggio
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— BELGRADO. Serbi e montenegri-
ni hanno votato. Ora dovranno at-
tendere la non propria oliata mac-
china di esame e controllo dei voti
con centro a Belgrado per sapere
quale esito politico avrà questo ritor-
no alle urne anticipato. Ma già in tar-
da serata, con una decina di seggi
scrutinati, la coalizione di sinistra di
Milosevic si è dichiarata vincitrice.
Ancora presto per i definitivi, ma le
previsioni non lasciavano già spazio
a troppe sorprese. Milosevic ha in-
detto le elezioni certo di ottenere il
successo che gli consentirà poi di
modificare la costituzione e farsi
eleggere presidente di tutta la fede-
razione.

Alla fine di una giornata tranquil-
la, ha votato 61% degli aventi diritto.
Quattro ore per verificare il tasso de-
gli astenuti che alla vigilia era dato in
crescita. Il presidente serbo Slobo-
dan Milosevic ha detto che le elezio-
ni parlamentari ed amministrative
che si sono svolte nella Federazione
jugoslava (Serbia e Montenegro) e
in Montenegro «hanno grande im-

portanza per la stabilità di tutta la re-
gione». Milosevic, che ha votato nel-
l’elegante sobborgo belgradese di
Dedinje insieme alla moglie ed al-
leata nella coalizione di sinistra Mir-
jana Markovic, ha precisato che «tutti
i cittadini sono perfettamente a co-
noscenza del valore della stabilità e
quindi parteciperanno in gran nu-
mero» alla consultazione. Le elezio-
ni hanno riguardato il parlamento
federale, quello montenegrino,
quello della provincia autonoma
serba della Vojvodina nonchè i mu-
nicipi del paese. Gli elettori erano
circa 7,6 milioni in poco più di 9000
seggi che si sono aperti alle 07 per
chiudersi alle 20. I cittadini doveva-
no eleggere i 138 membri della ca-
mera dei cittadini (camera bassadel
parlamento federale) ed i 20 espo-
nenti montenegrini della camera
delle repubbliche, composta da 40
deputati. Le elezioni politiche non si
sonosvolteinSerbia.

Il presidente montenegrino Mo-
mir Bulatovic ha detto, dopo aver
espresso il suo voto nella montagno-

sa capitale di Podgorica (ex Tito-
grad), che la consultazione «rappre-
senta un passo avanti verso la demo-
crazia» nel suo paese e nella Jugo-
slavia ingenerale.

Il presidente federale Zoran Lilic
ha sostenuto che queste elezioni fa-
ranno nascere un paese forte per la
soddisfazione di tutti i cittadini. Par-
lando della stabilità della regione,
Milosevic ha messo l’accento sulle
sue più che concrete possibilità di
vittoria nelle prime politiche in Jugo-
slavia dopo la firma degli accordi di
Dayton sullapace inBosnia.

L’Occidente, con in testa gli Stati
Uniti, preferiscono una riconferma
di Milosevic per cercare di chiudere
al più presto la crisi scatenata sei an-
ni fa dalla disintegrazione della vec-
chia Jugoslavia. Le opposizioni non
hanno saputo cavalcare la tigre del
malcontento, generato dalla pesan-
te stagnazione economica, dall’in-
flazione e dalla disoccupazione, an-
che se uno dei leader della coalizio-
ne «Zajedno» (Insieme), ZoranDjin-
djic del partito democratico, si è det-
to convinto che «la maggioranza dei
cittadini voteràper cambiamenti».

PetarStoianov, candidatodell’opposizione, ha vinto leelezioni
presidenziali bulgare. Secondo leprimeproiezioni statistiche,
diffusequando i seggi eranoancoraaperti, Stoianov haprevalso
sul socialista (ex-comunista) IvanMarazov, che si era presentato
ieri con lui al ballottaggiodopoche i dueerano risultati i
candidati più votati nel primo turnoelettorale, ladomenica
precedente. A Stoianov sarebbeandatopiùdel60per centodei
consensi,mentreMarazov sarebbe rimasto sotto il quaranta. A
riferire i dati è stata l’emittente radiofonicaprivata Darik, che,
citando i calcoli di agenzie specializzate, haannunciatogiànel
pomeriggio cheStoianov avrebbeottenuto fra il 62e il 63per
centodei voti. I primi risultati ufficiali saranno resi noti solooggi
e quelli definitivi si conosceranno tradomani e mercoledì.
Durante lagiornata elettorale nonsi sono registrati incidenti di
rilievo, anche se indueseggi sonogiunte false segnalazioni di
attentati dinamitardi. Al primo turnoStoianovavevaavuto il 44
per centodei suffragi,mentreMarazov, ministrodella cultura
nel governouscente, si eradovutoaccontentaredel27%.
Evidentementenel ballottaggioStoianov haottenuto
l’appoggiodellamaggiorpartedei cittadini che il 27ottobre
scorsoavevanoscelto il terzocandidato,Gheorghe Gancev, cui
era andato il 22%dei voti.Quest’ultimosi erapresentato come
esponentedel cosiddettoBloccodegli imprenditori.
L’insediamentodel nuovocapodiStatoèprevistoper il 19
gennaioprossimo, tregiorni primadella scadenza delmandato
dell’attualepresidente, ZheliuZhelev.


